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Giuseppe Saronni conserva la maglia di leader nel Giro di Sardegna 

Lo svizzero 
Urs Freuler 

«brucia» tutti 
sul traguardo 
di Oristano 

Secondo è Milani - Grave un bambino ca
duto dalle transenne all'arrivo della tappa 

Nostro servizio 
ORISTANO — Il Giro di Sardegna terminerà oggi con la giostra 
di Cagliari e con tutta probabilità il nome di Beppe Saronni 
entrerà nel libro d'oro di questa breve competizione a tappe che 
è nata nel 1958 e che segnala i trionfi di Van Looy, Adorni, 

Anquètil e Merckx. Ieri Sa-
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dello sport: 
migliorare 
attività di 
vertice e 

formazione 
ROMA — È stato inaugura
to ieri nell'Aula magna del 
Centro sportivo dell'Acqua 
Acetosa il primo corso di 
formazione in psicologia 
dello sport che si conclude
rà il 30 maggio. Il presiden
te del CONI, Carraro ha ri
levato quanto «il CONI sia 
sensibile a questa iniziativa 
che nasce da una collabo
razione con l'Università di 
Roma e la Regione Lazio». 

«Spero che questo primo 
corso successo — ha conti
nuato Carraro — per poter 
poi crearne altri simili in 
collaborazione con le Uni
versità di altre città. L'im
portanza della psicologia 
dello sport è comunque in
dubbia, se ci saranno buoni 
psicologi tra i nostri addetti 
ai lavori migliorerà sia l'at
tività di vertice sia quella 
di formazione». 

La propulsione è stata te
nuta dal senatore prof. Os
sicini, il quale ha ricordato 
come «lo sport è importante 
nella psicologia». Al corso 
partecipano venti psicologi 
che hanno vinto la borsa di 
studio per titoli e ricono
sciute esperienze nel cam
po sportivo. Essi otterranno 
un diploma di psicologo 
dello sport con valore sta
tale. 

All'inaugurazione di ie
ri, oltre a Carraro e Ossicini 
hanno preso parte anche il 
prof. Venerando, il prof. 
Tuccimet, il prof. Antonel
la Pescante, Vivaldi e l'as
sessore allo Sport del Co
mune di Roma, Arata. 

Coppa Davis: 
Rinaldini 

(più continuo) 
preferito 

a Panatta jr. 
ROMA — Con l'arrivo di 
Barazzùtti e Rinaldini gli 
azzurri della Coppa Davis 
che da venerdì prossimo 
incontreranno la Gran 
Bretagna, sono al comple
to, ma qualche problema è 
già sorto a causa delle con
dizioni di salute di Baraz
zùtti, rientrato dal torneo 
di Genova con un fastidio
so mal di gola. Crotta, capi
tano non giocatore della 
nazionale tennistica, ha co
munque dichiarato dì cre
dere che il malanno sarà 
superato entro giovedì 

•Certo — ha detto Crotta 
— Panatta è reduce dall'in
fluenza, Barazzùtti soffre 
per questo mal di gola, ma 
speriamo di arrivare al tra
guardo di venerdì in condi
zioni accettabili*. Ira l'al
tro a Crotta è stato chiesto 
il motivo della scelta di Ri
naldini, scelta che pare sìa 
stata velatamente contesta
ta da Adriano Panatta il 
quale avrebbe visto più vo
lentieri in squadra il fratel
lo Claudio. 

«Sia Rinaldini sia Panat
ta junior — ha spiegato il 
capitano — hanno fatto 
grandi progressi negli ulti
mi tempi, ma mi è pano 
che U primo abbia avuto un 
rendimento leggermente 
superiore». 

ronni è giunto decimo, non ha 
azzardato, ha lasciato gioire 
nella volata di Oristano lo 
svizzero Freuler, ma Beppe è 
sempre primo in classifica e 
difficilmente verrà spodesta
to. Fra l'altro, col suo piazza
mento Saranni ha migliorato 
il proprio punteggio nei con
fronti di Bombirà (ora secon
do) e Petito. • :* ' • • 

«Non mi andava di rischiare 
in un mucchio di 90 corridori», 
ha commentato Saronni, ma 1' 
impressione è che l'ometto di 
Chiappano abbia tirato i remi 
in barca soltanto quando ha 
notato la sagoma di Freuler 
nettamente in testa ai 400 me
tri. E Freuler, staccato di dodi
ci minuti in classifica non da
va il minimo pensiero a Beppe. 

L'elvetico Urs Freuler, 1,87 
di altezza, 84 chili di peso, è 
uno dei giganti del plotone. 
Fino a due anni fa questo ra
gazzo di 23 primavere ingag
giato dall'Atala era meccanico 
in un'officina di Bilten, paese 
di duemila abitanti a 70 chilo
metri da Zurigo. Meccanico di 
automobili che aveva anche la 
passione della bicicletta. Qua
ranta vittorie da dilettante e la 
scorsa estate il debutto profes
sionistico al Tour de France, in 
una squadra di olandesi: man
cava un velocista a Peter Post 
(direttore sportivo della Ralei-
gh) e Freuler accettava lo 
scherzo di una paga provviso
ria, di un contratto a termine. 
Strada, facendo lo svizzero sì 
aggiudicava una tappa batten
do Maertens e adesso eccolo in 
Italia con uno stipendio fisso, 
con tanta voglia di emergere. 

iHo bisogno di guadagnare. 
Papà e mamma lavorano in 
uno stabilimento di saltimi, ho 
un fratello più giovane e devo 
collaborare per la quadratura 
del bilancio familiare. Sposar
mi? Non ci penso minimamen~ 
,te. Il ciclismo è il mio amore, le 
corse in pianura e le volate so
no il mio pane...». -

La potenza di Freuler, già in 
evidenza in alcune «Sei Gior
ni», compresa quella di Mila
no, è una minaccia per tutti i 
velocisti. E ora un po' di cro
naca. Il punto cruciale della 
terza e penultima prova era il 
cocuzzolo di Seneghe da supe-

, rare tre volte, una salita che a 
prima vista sembrava dolce, 
ma che presa con un po' d'im
peto diventava cattivella. E 
infatti al primo assaggio Sa
ronni doveva intervenire alla 
svelta per respingere l'assalto 
di Ghibaudo e Torelli, due 
gregari di Moser. Un cielo ba
lordo accompagnava la caval
cata nei dintorni di Oristano, è 
spentosi un tentativo di quat
tro neoprofessionisti — Ann-
non, staffei. Enrico Montana-
ri e Delle Case, per la precisio
ne — ecco Moser alla testa del 
gruppo con l'intenzione di 
stuzzicare i colleghi, ecco 
Freuler che scappa in discesa, 
però è un fuoco di paglia e 
dobbiamo aspettare il terzo 
Trenaggio da Seneghe per sa-

- pere se qualcuno ha le gambe 
per dare battaglia e per taglia
re la corda. : 

Ancora trenta chilometri e 
allunga Masi, scatta Moser, s' 
affaccia Petito, ma Saronni e 
Panizza hanno un occhio per 
tutu*, n finale è una lotta fero
ce per conquistare le posizioni 
di comando. Quelli della Del 
Tongo (in particolare Borgo
gnoni e Van Calster bloccano 
Fraccaro, Masi. Passuello, Mo
ser, ed è il volatone, è una di
sputa in cui Freuler, ben pilo
tato da Delle Case, anticipa 
Milani e De Vlaeminck. Oggi, 
come già detto, il circuito sul 
lungomare di Cagliari che mi
sura otto chilometri e che sari 
ripetuto 25 volte, perciò sem
bra scontata un'altra conclu
sione numerosa, un altro arri
vo coi corridori ingobbiti sul 
manubrio, un altro successo di 
uno sprinter. Freuler?. Saron
ni?, Milani?, Gavazzi?, De 
Vlaeminck?. Mantovani?, 
Bontempi? Si vedrà. 

Sandro Castangia, un bam
bino di dodici anni è caduto 
dalle transenne mentre si sta
va concludendo la terza tappa. 
Il ragazzo ha riportato gravi 
ferite ed è ricoverato presto V 
ospedale di Oristano con pro
gnosi riservata. 

Gino Sala 

Il vittorioso arrivo di Freuler ad Oristano 

L'ordine 
d'arrivo 

1) Urs Fraultr (Atals-Campa-
onofolKm. 158 In «Hi 00*31". m«>-
Sia 39.418; 2) Miteni (Hoonwad-
Botttcchia); 3) Ds WlMmincfc 
(Batolo); 4) Gavazzi (Atala-Cam-
Manolo); 6) Persiti (Amici d*H« 
Pista); 8) Gif landò; 7) Do JonckM-
ra; 8) Mantovani; 8) Martinelli; 
10) Saronni; 11) Van Untfon; 12) 
Bontompi; 13) ClpoWnl; 14) Wam-
ptnMS) Hombini; 18) Torelli; 17) 
Santimarlai 18) Jacob»; 19) Or
landi; 20) DM Bundi. 

La classifica 
generale Y 

1) Giuseppa Saronni (Del Ton-
go-CoineflO) m 12h 89*60"; 2) 
Bombini (Hoon wod-Oottec-
chla)s.t.; 3) Petito (Alfe Lum); 4) 
Panizza (Del Torao-Colnago); 6) 
Gavazzi (Atala-Campagnolo) a 
12"; 6) Motor; 7) ToreHi a 32"; 8) 
Baroncbelll; 9) Magrini a 43"; 10) 
Conti a 44"; 11) Maini; 12) Ferro-
ri a SS"; 13) Algeri; 14) Rabottinl 
a 1*03"; 15) Argentiti s 1*04"; 
16) Mentovani e 1*10"; 17) Fave-
ro; 18) Passuello a 1*15"; 19) De 
Vlaeminck a 1*19"; 20) Jacoba a 
V22*\ 

A proposito dei campionati del mondo di sci nordico 
T 

La Aunli vanto della Norvegia 
Azzurri verso la maturazione 

Berit Kristine Kvello, nata 
il 9 giugno 1956 a Srjoerdal, 

Suando fu selezionata per i 
fiochi olimpici del '76, era 

una studentessa sorridente 
che osservava con occhi lieve
mente invidiosi le imprese di 
Galina Kulakova, di Helena 
Takalo, di Raisa Smentanlna. 
Sognava medaglie d'oro. In
contrò, sui campi nevosi dello 

• sci nordico Ove Aunli, conna
zionale celebre e amato dagli 
appassionati norvegesi, e fu il 
colpo di fulmine: divennero 
marito e moglie. Ma quando si 
diceva Aunli nessuno pensava 
a Berit. Ove era il grande cam
pione incaricato dalla passione 
popolare di sconfiggere i so
vietici. Berit era la campiones
sa che forse un giorno avrebbe 
fatto belle cose. Chissà... L'an
no scorso la giovane signora di 
Srjoerdal fu seconda in Coppa 

del mondo alle spalle della in
vincibile campionessa olimpi
ca Raisa Smentanma. Il sogno 
norvegese di vincere una me
daglia d'oro ai «mondiali» for
se stava per diventare realtà. 
Ma alla vigilia della lunga vi
cenda di Oslo nessuno avreb- • 
be osato ipotizzare un bilancio 
radioso come quello che Berit 
è riuscita a regalare a se stessa 
e alla Norvegia: tre medaglie 
d'oro e una d'argento. 

A HolmenkolTen una picco
la stella si è trasformata in un 
grande sole splendente. E 
mentre quel sole sorgeva un 
altro tramontava. Gafina Ku
lakova, nata i) 29 aprile 1942 a 
Udmurtya, nella Repubblica 
sovietica dell'Armenia, era 
entrata nella nazionale sovie
tica nel 1967, quando Berit 
Kvello aveva le treccine, ha 
vinto tutto. A Grenoble-1968, i 
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Giochi di Franco Nones, fu se
conda sui 5 chilometri alle 
spalle della leggendaria sve
dese Toini Gustafsson, e terza 
in staffetta. Ha partecipato a 
quattro Giochi olimpici e ad 
altrettanti campionati del 
mondo conquistando otto me
daglie d'oro, tre d'argento e 
quattro di bronzo. A Oslo, Ga
lina, nonna quarantenne ha 
percorso i 20 km quasi in alle
gria finendo al 5* posto. Dietro 
lei giovinette che potevano es
serle figlie e nipoti. "•:---•'..• •. 

- Berit Aunli e Galina Kula
kova, due donne splendide di 
due generazioni diverse e di 
due paesi diversi, sono il sim
bolo dei campionati mondiali 
dominati dalla Norvegia e che 
l'Italia ha frequentato con 
pregevoli risultati. Nelle tre 
gare individuali di fondo (30, 

15, 50 chilometri) c'è sempre 
stato un azzurro tra i primi 
dieci. Cominciò Giorgio Van-
zetta, nono sui 30 chilometri. 
Poi fu un altro ragazzo, Giu
seppe Ploner, a giustificare il 
buon lavoro dell'allenatore 
finlandese Viljo Sadeharju 
piazzandosi ottavo. In chiusu
ra ancora un ottavo posto, gra
zie all'indomito vigile del fuo
co Maurilio De Zolt. Poteva 
andar meglio in staffetta, dove 
si sperava di chiudere la vi
cenda del 5* posto e cioè con
quistare il titolo simbolico ma 
importante di squadra cam-

tione dei centroeuropei. Ma 
adeharju prima di partire per 

Oslo era stato chiaro: «Se non 
sapete aspettare avete scelto 
l'uomo sbagliato». Aspettere
mo. 

Remo Musumeci 

A Fino a Pasqua 
3&L 

Contro il carovita, Standa BLOCCA I PREZZI degli alimentari di fondamentale consumo, 
già oggi eccezionalmente convenienti e prodotti dalle industrie più qualificate. 

PASTA DI SEMOLA 
di grano duro - gr. 500 

OUO DI OLIVA 
bottiglia 1 litro 

LATTE SEMIGRASSO 
a lunga conservazione - gr. 1000 

...ui-<f. ••iz-i olhd li 3. r : : ci v.r"Ln£-

RISO ORIGINARIO 
grammi 950 

OUO DI SEMI DI SOIA 
lattina 1 litro 

GRANA PADANO 
scelto, stagionato 18 mesi -l'etto 

POMODORI PELATI 
scatola gr. 800 

BURRO BAVARESE 
panetto gr. 245 

PATATE SCELTE 
al chilo 

POLLO PULITO 
pronto per la cottura - al kg. 

PROSCIUTTO CRUDO 
affettato, stagionato 14 mesi - l'etto 1690 
5 WURSTEL "BERETTA" gr. 125 390 
TONNO all'olio di oliva - gr. 85 

RLETT1 DI MERLUZZO "FMDUS* 
surgelati - gr. 400 2680 
PROVOLONE DOLCE - l'etto 

PISELLI NOVELLI "HNDUS" 
surgelati - gr. 450 1250 

sacchetto gr. 750 1290 
DADO TJEB«-LUSSO-10 cubetti 620 

MELE GOLDEN 
a! chilo 

6 UOVA FRESCHE 
pezzatura gr. 55/60 - cadauna 

VINO CHIANTI D.O.C. 
bottiglione 1 litro e 3/4 

CAFFÉ XORONADO" 
sacchetto gr. 200 

BISCOTTI "COUUSST ai 5 cereali 
gr.400 970 
90 FETTE BISCOTTATE-gr. 610 1240 
COMI LI IURA FRUTTA FRESCA "GOLD" 
gr.400 

: ' • : • 

CIOCCOLATO al latte o fondente 
tavoletta gr. 75 360 

1 chilo 2380 
gr.180 740 

Fino a Pa^nuo « 

U O a S p e s a ^ n 2 a sorprese.' 
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